
 

Alessandro Francesco Tommaso Antonio Manzoni (Milano, 7 marzo 1785 – Milano, 22 maggio 1873) è 
stato uno scrittore, poeta e drammaturgo milanese. È considerato uno dei maggiori romanzieri italiani di 
tutti i tempi, principalmente per il suo celebre romanzo I promessi sposi, caposaldo della letteratura 
italiana dove racconta la peste a Milano, del Lazzaretto sono ancora presenti dei resti in via San Gregorio 
e in largo Bellintani Fra Paolo, 1, troviamo la chiesa principale ristrutturata e consacrata a San Carlo 
Borrome. Fu senatore del Regno d'Italia. Venne seppellito al cimitero Monumentale e poi spostato nel 
Famedio. Una statua si erge in piazza san fedele, mentre Casa Manzoni è un palazzo storico di Milano, 
situato in via Morone n. 1, famoso per essere stato la dimora di Alessandro Manzoni dal 1813 alla morte. 
Nella Biblioteca Nazionale di Brera e nella Casa Museo Manzoni sono conservati romanzi e manoscritti. 

 

 

Giuseppe Parini (Bosisio, 23 maggio 1729 – Milano, 15 agosto 1799) è stato un poeta e abate milanese. 
Membro dell'Accademia dei Trasformati era formata dal meglio dei rappresentanti della cultura milanese, 
fu uno dei massimi esponenti del Neoclassicismo e dell'Illuminismo in Italia. Venne sepolto a Milano nel 
Cimitero della Mojazza, fuori Porta Comasina con funerali molto semplici come egli stesso aveva voluto 
nel suo testamento. Il monumento in sua memoria si trova in piazza Cordusio e un medaglione 
raffigurante il suo volto è posto su una facciata di Palazzo Beccaria in via Brera. 

 

 

Giovanni Berchet (Milano, 23 dicembre 1783 – Torino, 23 dicembre 1851) è stato un poeta, scrittore e 
letterato milanese, tra gli esponenti più significativi del romanticismo. Partecipò alle cinque giornate di 
Milano del 1848 e lottò con tutti i mezzi possibili per il raggiungimento dell'unità d'Italia, alla quale però 
non poté assistere per motivi anagrafici: dopo il fallimento della prima guerra di indipendenza e la iniziale 
prevalenza dell'Austria fu costretto a riparare in Piemonte. 

 



 

Il conte Pietro Verri (Milano, 12 dicembre 1728 – Milano, 28 giugno 1797) è stato un filosofo, economista, 
storico e scrittore milanese. Un monumento in sua memoria si erge al Palazzo di Brera e sulla facciata di 
casa Beccaria vi è un medaglione con il suo ritratto. Le sue spoglie sono conservate nella cappella di 
famiglia, visibile al pubblico, che si trova a latere del Santuario della Beata Vergine del Lazzaretto, nel 
comune di Ornago (MB). 

 

 

Cesare Bonesana-Beccarìa, marchese di Gualdrasco e di Villareggio (Milano, 15 marzo 1738 – Milano, 28 
novembre 1794) fu un giurista, filosofo, economista e letterato milanese, figura di spicco dell'Illuminismo, legato 
agli ambienti intellettuali milanesi. Venne sepolto nel cimitero della Mojazza. Palazzo Beccaria si trova in via 
Brera 6. Fu in questa casa infatti che nel 1738 nacque Cesare Beccaria; sempre in questa casa nel 1761 nasceva 
anche sua figlia Giulia, futura madre di 

 

 

Carlo Porta (Milano, 15 giugno 1775 – Milano, 5 gennaio 1821) è considerato il maggior poeta in milanese. 
Morì nel pieno della fama, a Milano il 5 gennaio 1821 per un attacco di gotta. Fu sepolto a San Gregorio 
fuori Porta Orientale, ma la sua tomba andò dispersa. Nella Cripta della Chiesa di San Gregorio Magno in 
Milano (attuale Porta Venezia) è custodita la lapide funebre (insieme a quella di altri personaggi illustri) 
che era posta sul muro di cinta del cimitero di San Gregorio al Lazzaretto. In sua memoria l'amico 
Tommaso Grossi compose in milanese la poesia In morte di Carlo Porta. La cantautrice Elide Suligoj ha 
realizzato nel 1978 un album intitolato Il mio Porta, in cui mette in musica alcune poesie del poeta. 
Alessandro Manzoni compose in onore di Carlo Porta i soli quattro versi in milanese della sua produzione 
poetica: On badee ch’el voeur fà de sapientôn / el se toeu subet via per on badee; / ma on omm de coo 
ch’el voeur parè minciôn / el se mett anca luu in d'on bell cuntee! (Un sempliciotto che vuole fare il 
sapientone / si tradisce subito per il sempliciotto che è; / ma un uomo dalla testa fina che vuole sembrare 
minchione / si mette anche lui in un bel pasticcio!). Henri Beyle, detto Stendhal, che era amico di Carlo 
Porta, lo soprannominò le charmant Carline, l'affascinante Carlino (in lombardo, Carlìn). In Largo augusto 
sorge una statua in suo onore. 



 

Cesare Cantù (Brivio, 5 dicembre 1804 – Milano, 15 marzo 1895) è stato uno storico, letterato e politico 
milanese. Deputato al parlamento dall'Unità d'Italia (1861) al 1867, fu il fondatore dell'Archivio storico 
lombardo. In sua memoria un medaglione posto sullo scalone monumentale di Palazzo del Senato (via 
Senato 10) e una targa posta sulla sua casa in via Morigi 5. 

 

Giovanni Ambrogio Biffi (Milano, XVI secolo – XVII secolo) è stato uno scrittore milanese. Tra i maggiori 
poeti dialettali milanesi del XVII secolo, scrisse l'opera vernacolare Prissian da Milan della parnonzia 
milanesa, del 1606. Il primo esempio di descrizione fonologica del milanese. 

 

 

Carlo Maria Maggi (Milano, 1630 – Milano, 1699) è stato uno scrittore e commediografo milanese, è 
considerato il padre della letteratura milanese moderna. Fu Carlo Maria Maggi inoltre ad introdurre a 
teatro la maschera popolare di Meneghino. È sepolto nella cripta della Basilica di San Nazaro. Un 
monumento in suo onore si trova in piazza Mercanti. 

 

 

Carl'Antonio Tanzi (Milano, 1710 – 18 maggio 1762) fu un poeta dialettale milanese. A giudizio dello stesso 
Parini, Tanzi fu uno di coloro che contribuirono "a far rinascere in Milano il gusto delle lettere" nel secolo 
XVIII. E il Porta lo colloca tra i cinque "omenoni de spallera" che avevano meglio onorato il dialetto 
meneghino. 



 

 Domenico Balestrieri (Milano, 16 aprile 1714 – Milano, 11 maggio 1780) è stato un poeta milanese. 
 
 
 

 

Carlo Emilio Gadda (Milano, 14 novembre 1893 – Roma, 21 maggio 1973) è stato un ingegnere, scrittore e 
poeta milanese. 
 
 
 

 

Alda Merini (Milano, 21 marzo 1931 – Milano, 1º novembre 2009) è stata una poetessa, aforista e scrittrice 
milanese. 
 
 
 

 

Andrea De Carlo (Milano, 11 dicembre 1952) è uno scrittore, musicista, pittore e fotografo milanese. 
 
 



ONORARI 
 

 

Indro Alessandro Raffaello  Montanelli (Fucecchio, Fi , 22 aprile 1909 – Milano, 22 luglio 2001) è stato un 
giornalista, saggista e commediografo. Fu per circa 40 anni la bandiera de “il Corriere della Sera”, fondò e 
condusse il “Giornale” e  la “voce”. 

 

 

Giovanni Luigi Brera (San Zenone al Po, 8 settembre 1919 – Codogno, 19 dicembre 1992) è stato 
un giornalista sportivo e scrittore italiano. 
Grazie alla sua inventiva e alla sua padronanza della lingua italiana ha indubbiamente influenzato 
il giornalismo sportivo italiano del XX secolo, basti vedere il numero di neologismi ancora in uso da lui 
introdotti nel linguaggio calcistico: uno su tutti il termine “contropiede”. 
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